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Dal 2007
al servizio delle Onlus

i “numeri” di Nave ITALIA

3522 beneficiari imbarcati

173 progetti realizzati

1161 passeggeri con disabilità fisica

251 passeggeri con disabilità cognitiva

808 passeggeri con problematiche sociali

125 passeggeri in speciali progetti di formazione

969 professionisti e volontari

568 famiglie coinvolte

13 Regioni italiane partecipanti
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Lettera del Presidente Roberto Sestini

Presentazione del
Bilancio Sociale 2014

P iù volte nel corso del 2014 abbiamo utilizzato l’ag-
gettivo “straordinario” per descrivere lo sviluppo dei 
progetti di solidarietà con la Fondazione.

Chiudere questa stagione ribadendo il concetto è più che 
adeguato: i risultati sono stati davvero straordinari. Il termine, 
(dizionario alla mano), significa infatti “Non ordinario, 
fuori del consueto” ed è proprio questo il senso 
che vogliamo dare a tale definizione. Nono-
stante la pioggia e il vento che hanno caratte-
rizzato l’estate meno bella dal 2007, i 
risultati ottenuti dai ragazzi imbarcati sono 
stati straordinari.
Un dato positivo, ma soprattutto oggettivo, 
che nei sette anni di vita della Fondazione, 
rappresenta il successo della metodologia 
offerta. Un altro anno, il 2014, che si può definire 
“eccezionale”: persone ai margini della società e affidate 
a servizi e cooperative sociali balzano a terra con gioia, dopo 
la settimana d’imbarco, per mostrare a tutti il superamento di 

un problema che li aveva avviliti. Anche questa è una misura: 
la disabilità è la peggiore violenza contro la libertà personale, 
ma per i marinai speciali di Nave ITALIA, dal 2007 significa 
ostacolo superabile. E se un non vedente può tenere in mano 
un timone, se un non udente può seguire gli ordini del 

nostromo e tirare insieme agli altri il fiocco di prua, se 
un autistico può apparecchiare la tavola o lavare i 

piatti, rispettando il proprio turno, se tutte 
queste cose accadono a bordo e non 
accadono altrove, dove noia e routine pre-
valgono, se tutto ciò che è incredibile diventa 
possibile, allora Nave ITALIA ha proprio 
inventato un modo nuovo di educare, riabi-

litare, includere le persone più fragili per farle 
poi sbarcare come marinai speciali, orgogliosi 

d’esserlo diventato. Il 2015 sarà un’altra stagione 
indimenticabile per la quale siamo già pronti, augurando 

a tutti e 23 gli enti che si cimenteranno nell’avventura, un 
buon vento di poppa che gonfi le vele.
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CAPITOLO 1

LA FONDAZIONE



BILANCIO SOCIALE 2014

9

Ammiraglio Andrea Toscano, Marina Militare Italiana, Vice Presidente Fondazione TTNI

Carlo Croce, Presidente YCI, Consigliere esecutivo Fondazione TTNI

Chi Siamo 

L a vela è strumento ideale per fare emergere la parte 
più costruttiva e culturalmente più adatta a scoprire 
un nuovo modello di miglioramento personale.  La 

Fondazione ha lavorato per renderlo non solo concreto, ma il 
miglior strumento possibile, attraverso attività che hanno rag-
giunto numeri di partecipazione a tre cifre. Ne siamo orgo-
gliosi, perché elevata è sempre stata la qualità del servizio 
offerto, della professionalità messa in gioco e del grado di 
innovazione e coinvolgimento promossi. Il tutto con un 
sistema di valori, regole e meccanismi completi ed efficaci, in 
un’ottica di cura dei dettagli minuziosa e precisa. Insomma, 
Tender to Nave ITALIA è un promotore di aggregazione 
importante per trasmettere “un nuovo stile di vita” a tutti 
quelli che si affiancano a disabilità e disagio. Militari, edu-
catori, psicologi, medici, pediatri, pedagogisti, educatori, 
marinai, tutti hanno saputo mettere a disposizione e condi-
videre competenze, superare difficoltà e incomprensioni, 
perché Nave ITALIA aggrega, affascina, coinvolge, motiva e 
trascina su rotte inesplorate persone che hanno un'etica con-
divisa. Per tutte loro, infatti, nessuno può essere o sentirsi 
escluso dalla vita e dalle sue meraviglie, tanto meno dal mare 
e dal suo fascino, dalla bellezza del vento, di un canto serale 
a bordo, di un pasto condiviso in allegria. Nessuno, nemmeno 
se non parla non vede o non sente quasi nulla e, cionono-
stante, scopre anche lui quanto sia bello condividere l’av-
ventura sul veliero.
Se qualcuno di noi sente di aver fatto ancora troppo poco o 
non abbastanza, basta guardarsi indietro. Se qualcuno sente 
la fatica dell’impegno economico o relazionale, basta sfogliar 
le foto di bordo. Se qualcuno è scoraggiato dal disinteresse di 
altri, basta guardare in viso chi invece ha avuto il coraggio di 
salire a bordo e navigare senza saper muovere bene le proprie 
mani o affrontando zone buie della propria mente. Un altro 
anno, altra gente, stesso meraviglioso Comandante, grande 
equipaggio della Marina, ottimo team di educatori. Tutti 
coraggiosi e bravi, ma sempre meno di chi la società continua, 
purtroppo, a definire handicappato. 

La nostra Mission

T ender To Nave ITALIA è una Onlus fondata nel 2007 
per volere della Marina Militare Italiana e dello Yacht 
Club Italiano. La Fondazione sviluppa ogni anno 

progetti educativi e riabilitativi a bordo di Nave ITALIA con lo 
scopo di promuovere lo sviluppo umano attraverso la vita di 

mare e la navigazione. Il nostro obiettivo è quello di abbattere 
il pregiudizio sulla disabilità e l'esclusione sociale di soggetti 
disabili o vittime di disagio sociale. Nave ITALIA, il nostro bri-
gantino, è lo strumento che ci permette di portare avanti i 
nostri progetti.

I Valori in cui crediamo

C rediamo che esclusi ed emarginati, bambini, adole-
scenti e adulti resi fragili da disagio o disabilità, non 
siano solo “oggetti” di tutela, ma “soggetti” capaci 

di risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove 
consapevolezze sul proprio valore di persone. Da sempre con-
sideriamo ogni forma di diversità, un fattore di arricchimento 
reciproco. Per realizzare la nostra mission mettiamo a dispo-
sizione un grande veliero armato a brigantino-goletta, Nave 
ITALIA, condotto da un equipaggio della Marina Militare, 
quale strumento principale per realizzare una metodologia 
educativa straordinaria per efficacia, capacità di incidere sui 
processi formativi e riabilitativi.
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Carta Fondazione
Tender to Nave Italia Onlus

Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus crede che gli esclusi e gli emarginati, i bambini, gli adolescenti 
e gli adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo “oggetti di tutela”, ma “soggetti” capaci di 

risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove consapevolezze sul proprio valore di persone. 
Chi opera nella Fondazione o ne sostiene le attività condivide, pertanto, i seguenti principi: 

è compito di ogni società civile rispettare la diversità per 
come si manifesta nelle persone affette da malattia, disa-

bilità, disagio, siano esse benestanti o povere, maschi o 
femmine, di diversa etnia, provenienza, religione.  A tutti 
devono essere assicurate non solo le cure necessarie, ma la 
qualità di vita e di integrazione sociale essenziali al benessere 
di ciascuno.

O gni azione sviluppata da organizzazioni ed enti pubblici 
o privati deve perseguire il principio di “non esclusione 

della persona disagiata”, col massimo impegno, 
per mezzo di leggi, finanziamenti pubblici, filan-
tropia privata, responsabilità sociale d’impresa, 
attività non profit, inserimento nel lavoro e 
altri interventi inclusivi.  Bambini e adulti in 
condizioni di disagio per ragioni fisiche, psi-
chiche, familiari o sociali, hanno diritto a 
rimanere in relazione con la propria 
famiglia, entro un contesto sociale solidale, 
dove esprimere la propria opinione, soprattutto 
quando si prendano decisioni che li interessano. 
Hanno diritto di esprimersi liberamente con la parola, con 
lo scritto, il disegno, esercitare libertà di pensiero, di coscienza 
e di religione, di associazione e riunione pacifica. 

C iascuno, anche se “diverso” deve essere rispettato nella 
sua vita privata, protetto da ogni forma di violenza, 

educato e sostenuto perché possa dare il meglio di sé, 
lontano da pregiudizi che minino le sue capacità di essere 
sociale. 

L e persone svantaggiate fisicamente e mentalmente 
devono vivere una vita completa e soddisfacente. 

Scuole, ospedali, enti pubblici e organizzazioni private devono 
scambiarsi tutte le informazioni utili per migliorare la vita delle 
persone disabili o in difficoltà e garantire non solo l’assistenza 
medica, sociale, e l’intervento educativo o riabilitativo, ma 
anche occasioni di incontro, gioco, apprendimento, diver-
timento.

L a navigazione a vela, il mare e le sue regole, la 
vita di bordo e i suoi innumerevoli aspetti, sono 
formidabili strumenti di educazione, abilitazione, 

riabilitazione, integrazione, socializzazione, 
crescita, divertimento. Sono mezzi per 
scoprire il proprio e l’altrui mondo emotivo, 
esercitare capacità sociali e d’interazione. 
Sono efficaci ausili per lo sviluppo di pro-
grammi tesi ad accogliere la diversità, 

educare all’inclusione, riscoprire valori e 
regole, accettare sfide individuali e collettive, 

recuperare autostima, senso di solidarietà, condi-
visione, fiducia in se stessi. 

l a navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di 
bordo e i suoi innumerevoli aspetti, offrono l’opportunità 

di sperimentare i valori della prudenza e dell’avventura, 
del “non scontato”, dell’inatteso. La navigazione a vela, il 
mare con le sue regole e la vita di bordo rappresentano un 
modo più efficace di altri nell’intervento rivolto a migliorare 
la qualità di vita e di relazione delle persone più fragili.“
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Lo Staff di Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus

I nostri Volontari

A nche nel 2014 Fondazione TTNI ha consolidato l’or-
ganizzazione e l’operatività del proprio gruppo di 
volontari, dopo le positive esperienze del 2012 e del 

2013 quest’anno TTNI si è avvalsa della collaborazione di 10 
volontarie e volontari, che hanno contribuito con il loro entu-
siasmo e le loro competenze alla realizzazione delle attività a 
bordo, durante gli eventi o in ufficio. 

“Non basta essere volontari, cioè imbarcare per spontanea 
volontà, ma è necessario avere uno stato d’animo aperto ed 
essere pronti e disposti ad imparare da chi invece, secondo un 
errato pensiero comune, dovrebbe imparare da noi. L’espe-
rienza vissuta in quei giorni intensi è di quelle che non si 
dimenticano facilmente. Sono proprio loro, quei ragazzi 
semplici, di una straordinaria spontaneità e voglia di vivere ad 
aver insegnato a noi che la diversità non è nella parola “Down” 

o “Autistico”, ma nel pensiero che noi tutti ci facciamo di loro.
Dovremmo essere noi a chiedere di imbarcare per vivere con 
loro quei momenti, perché siamo noi a dover imparare da loro 
come si svolgono le attività di bordo superando alcuni ostacoli 
di carattere fisico e mentale che purtroppo loro affrontano 
quotidianamente.

Ed allora diventa bello, facile e piacevole alzare tutti insieme le 
vele seguendo i fischi del Nostromo; diventa piacevole pulire 
gli spazi comuni della nave con il sorriso sulle labbra, pur non 
avendone esperienza ed imparare a salire a riva, grisella dopo 
grisella, sartia dopo sartia, in sicurezza, ma da soli!! …ed 
arrivare su in cima e guardare giù tutto il gruppo che ti 
applaude e tu da lassù sorridere esprimendo quel…
”…io ce l’ho fatta!! ...da solo !!!…” 

Marcello Dell’Anna - Volontario TTNI

Executive Assistant
Laura Zampieri 

�Project Manager
Gabriele Iannelli 
coordinator

Alessandra Basso
Angela Campo
Marta Stoppa

Elena Paloscia
Project Manager Junior

Administrative
officer
Laura Gerini

Press officer 
Umberta Croce

Webmaster
Marco Cappelli

Executive
Adviser
Astrid Muckermann
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Le Associazioni
in rete

STA - Italia

L a Sail Training Association-Italia (STA-I) è un'asso-
ciazione senza scopo di lucro fondata nel Luglio 1996 
dalla Marina Militare e dallo Yacht Club Italiano quale 

espressione italiana (a similitudine di quanto è stato da tempo 
realizzato in altri Paesi) della organizzazione internazionale 
che promuove l'attività collettiva dei grandi velieri (Tall Ships) 
quale strumento di formazione giovanile e di fratellanza inter-
nazionale tra i giovani amanti del mare e della vela.

Unione Italiana Vela Solidale

U VS Unione Italiana Vela Solidale, è stata fondata nel 
febbraio 2003 e riunisce le più importanti Asso-
ciazioni Italiane che utilizzano la vela nell'area del 

disagio fisico, mentale e sociale.
Scopo di UVS è rappresentare e promuovere, attraverso i 
propri associati, progetti di educazione, qualificazione e riabi-
litazione sociale, realizzati mediante l'utilizzo della vela. Ad 
oggi le associazioni aderenti all'Unione Italiana Vela Solidale 
sono 25 e coprono l'intero territorio nazionale.

Arcat Liguria 

A rcat Liguria opera dal 1986 sul territorio ligure nel 
campo specifico del trattamento dei problemi alcool 
correlati. Il progetto “Ripara e Impara”, realizzato in 

collaborazione con il Tribunale penale di Genova, intende 
offrire la possibilità di una pena alternativa. In tale ambito 
operativo si inserisce la collaborazione con la Fondazione 
Tender To Nave ITALIA Onlus affinché alcuni soggetti possano 
partecipare ad iniziative e progetti ideati dalla Fondazione a 
bordo di Nave ITALIA.

Gli Enti che dal 2007 si sono 
imbarcati su Nave ITALIA  

La Fondazione per portare avanti la propria mission collabora da anni con associazioni ed enti sul 
territorio nazionale e internazionale per consentire ad un numero sempre crescente di beneficiari di 

utilizzare la nave come strumento riabilitativo e formativo. Oltre alle Onlus che ogni anno presentano i 
loro progetti, la Fondazione ha sviluppato delle partnership con le principali associazioni che lavorano 

nell’ambito della vela solidale o che possano fornire utili risorse allo sviluppo delle attività.

84Enti non profit

24Ospedali

18 Scuole

18 Altre tipologie

12Cooperative

10 Enti Pubblici

7 Fondazioni
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La nostra
Metodologia

G li aspetti metodologici sono coordinati e messi a 
punto dal Dott. Michele Capurso e dalla Dott.ssa 
Ludovica Rocca membri del Comitato Scientifico 

della Fondazione.

Perché una metodologia?
La metodologia serve a definire tutte le tappe e gli strumenti 
necessari per fare in modo che i progetti sviluppati all’interno 
di Nave ITALIA servano effettivamente a raggiungere le finalità 
indicate dalla mission: promuovere lo sviluppo umano 
attraverso la vita di mare e la navigazione.

Essa serve a fare in modo che tutti i progetti vengano condotti 
secondo gli stessi standard qualitativi, indipendentemente 
dagli educatori e dagli operatori che gestiscono il progetto.
Seguendo la metodologia proposta da Nave ITALIA, i progetti 
educativi accrescono inoltre la loro durata temporale. Un 
progetto ben gestito può durare fino a 12 mesi.
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LA METODOLOGIA

Il percorso dei progetti 2014

Le fasi di un progetto
Costruzione del progetto
L’Application Form del progetto viene 
presentata alla Fondazione TTNI

1

Calendario Nave 
Il progetto, una volta approvato, viene 
inserito in graduatoria a cui farà seguito il 
calendario Nave. Ad ogni progetto viene 
assegnato un Project Manager TTNI di 
riferimento.

2

Perfezionamento progetto 
Il PM TTNI e l’ente proponente si incontrano 
per la condivisone della metodologia TTNI 
attraverso la quale il progetto verrà 
perfezionato nei suoi obiettivi, metodi
e nelle sue attività al fine di ottenere il 
massimo beneficio dall'esperienza.

3

Fase Pre-Imbarco 
In vista della futura navigazione l'Ente 
progetta e svolge la fase preparatoria 
all'imbarco con i propri partecipanti.

4

1

6

7
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Fase Navigazione
è il momento dell'imbarco, durante la 
navigazione si svolgono le attività 
“programmate" durante la fase 
preparatoria, si cura la documentazione / 
narrazione dell’esperienza in vista della sua 
successiva rielaborazione e diffusione.

5

Fase Post-Imbarco
Terminata la navigazione si rientra a casa 
nel proprio ambiente quotidiano. 
Gli educatori dell'ente e i partecipanti
al progetto svolgono le attività 
programmate del post-imbarco.

6

Valutazione, documentazione
e progettazione
Sia l’ente che Fondazione TTNI,
valutano i risultati del progetto raccolti
e svolgono un rapporto finale sul progetto.

7

2

3

4

5

Una Piattaforma WEB 
per la metodologia 
Tutti i progetti della Fondazione sono gestiti 
attraverso una piattaforma WEB. La piattaforma 
consente di sostenere gli educatori nella fase di 
progettazione, nella gestione delle attività, nella 
valutazione generale ed individuale dei risultati e 
rappresenta un importante strumento 
metodologico specifico della Fondazione.
Tutti i dati presentati in questo Bilancio sono stati 
raccolti ed elaborati attraverso la piattaforma 
visitabile all’indirizzo www.tendertonaveitalia.net.
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Beneficiari 2014

Enti partecipanti
	 Fondazioni

	 Enti non profit

	 Ospedali

	 Scuole

	 Enti pubblici

	 Cooperative Sociali

	 Altri

5%

20%

30%
5%

5%

20%

15%

Tipologia di progetto

	 Dedicati a persone con disabilità fisica

	 Dedicati a persone con disagio mentale

	 Dedicati a persone con problemi 

familiari, sociali, scolastici

80%

5%

15%

Persone beneficiate

	 Persone con disabilità fisica

	 Persone con disabilità psico cognitive

	 Persone con disagio sociale o familiare

61

188

11 19

98

9

126

7 5

398

19,9

	 Nei progetti dedicati a persone con disabilità fisica

	 Nei progetti dedicati a persone con disagio psico cognitive

	 Nei progetti dedicati a persone con disagio sociale e familiare

	 N° totale operatori

	 Volontari TTNI

	 N° educatori team Project Manager

	 N° totale persone imbarcate in stagione

	 N° medio persone imbarcate per progetto

Operatori coinvolti



AREA 1 / disabilità

Non abbiate paura di mettere alla prova
i vostri figli, vi stupiranno.

Lorem ipsum dolor manet lorem ipsum
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Beneficiari 2014

Provenienza geografica progetti 2014
	 Lazio

	 Liguria

	 Lombardia

	 Piemonte

	 Campania

	 Sicilia

	 Toscana

	 Veneto

30%

20%20%

10%

5%

Fascia di età Maschi Femmine Totale

Meno di 10 anni 2 1

Fra 10 e 14 anni 43 20

fra 15 e 17 anni 40 29

Maggiorenni 72 53

Totale dei beneficiari imbarcati 260

Beneficiari divisi per età e genere

14

34

10 9

16

6 5

23

	 Educatori dell’ente

	 Insegnanti imbarcati

	 Medici

	 Infermieri

	 Psicologi

	 Volontari dell’ente

	 Tirocinanti dell’ente

	 Altri tipi di professionisti

	 Altre figure non professionali - adulti o parenti

Accompagnatori imbarcati nei 
progetti divisi per tipologia

9

Valutazioni, media 
globale dei voti dati ai
progetti e della deviazione standard 

dalla media, raccolte tramite questionario on-line 

sui progetti della stagione, divisi per Educatori di 

Nave ITALIA, Educatori degli Enti, partecipanti ed 

equipaggio.

7,4

8,9
8,4

	 Votazione media degli Educatori di Nave ITALIA sui 
	 progetti

	 Votazione media degli Educatori degli enti sui progetti

	 Votazione media dei partecipanti su i progetti

Bilancio Nave Italia 2014 OK.indd   19 03/06/15   13:06



AREA disabilità

“Grazie per averci regalato tanti sorrisi e per aver
realizzato sogni che non ci dimenticheremo mai”

Caos! disabili in mare
Cooperativa Sociale Eureka - Vedano al Lambro (MB)

U na manica a vento gialla di artigianale fattura e la 
girandola colorata di Giorgio sventolano sul cassero 
di Nave ITALIA: sono i segnali d'avvio dell'ottava 

stagione di attività per la Fondazione Tender To. Il 15 aprile 
l'inaugurazione di questo nuovo anno di lavoro e di impegno: 

a bordo il primo progetto 2014, “Caos! Disabili in mare. Cani, 
asini, orti e marineria a sostegno dell'autonomia” di Eureka, 
giovane cooperativa di Vedano al Lambro che gestisce contesti 
abitativi protetti per persone con disabilità intellettiva. Il 
progetto aveva come finalità quella di sostenere percorsi di 
autonomia di persone con disabilità attraverso l’ausilio di 
varie risorse ambientali: AAA-Attività Assistite con gli Animali 
(asini e cani), HT-Horticultural therapy, (orticoltura) e avvici-
namento alla natura e al mare. A bordo i protagonisti, un 
gruppo di 13 giovani e adulti con disabilità psichica e intel-
lettiva accompagnati da 4 operatori di riferimento e da due 
Project Manager Tender To, hanno messo in pratica quanto 

appreso nella quotidianità dei propri percorsi educativi, hanno 
sperimentato conoscenze ed abilità, scoprendo e mostrando 
a se stessi e agli altri le proprie competenze. è successo a 
Teresa che ha ribattezzato le corvée di bordo con un più 
domestico “facciamo i mestieri!”, a Giorgio che con cura 
silenziosa ha intrecciato un nodo oceanico e l'ha donato al 
Comandante durante la cerimonia conclusiva di saluto, a tutti 
gli attori del progetto “Caos!” che hanno vissuto una set-
timana da novelli marinai. Sono stati cinque giorni intensi: 
tante le attività, sia marinaresche che educative, i giochi, i 
laboratori, tanti gli incontri, le esperienze, le emozioni vissute 
non solo dai ragazzi, ma anche dagli operatori e dai membri 
dell'equipaggio.

“Grazie, è già nostalgia....” Alberto, 62 anni.

Giro di boa
Agenzia di Formazione ISFORCOOP - Genova

I l fischio del nostromo risuona nuovamente su Nave 
ITALIA, dopo le prime quattro vele quadre è giunto il 
momento di aprire la quinta, la più grande dell’albero di 

trinchetto, il trevo. Siamo al secondo giorno di navigazione, 
Nave ITALIA veleggia verso Marina di Pisa dopo aver trascorso 
la prima notte alla fonda a Portoferraio. A bordo l’equipaggio 
formato da 16 ragazzi con disabilità e 4 operatori dell’Agenzia 

Sono progetti dedicati alla conquista di nuove autonomie e miglior qualità della vita di bambini, ragazzi 
e adulti con disabilità. A bordo, ogni nuovo problema diventa soluzione originale. Sfidando duttilità e 
inventiva di una metodologia collaudata,  Nave Italia accoglie persone affette da malattie genetiche 

(fibrosi cistica, malattie metaboliche, diabete, epilessia, tumori) deficit sensoriali, disabilità
cognitive. Ogni progetto selezionato tra i numerosi proposti ogni anno, è adattato alle esigenze di

navigazione, dal team degli educatori TTNI, per ottenere risultati ottimali.
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di Formazione Isforcoop di Genova, agenzia di formazione 
con la missione di formare, qualificare e specializzare i lavo-
ratori, con particolare riguardo ai giovani e ai soggetti disabili. 
Il progetto, dopo gli ottimi risultati raggiunti nella precedente 
edizione, è partito da gennaio con attività propedeutiche alla 
formazione di un gruppo coeso, preparato ad affrontare 
un'avventura di mare come una vera e propria esperienza di 
vita strutturante. Nel progetto si sono perseguite le autonomie, 
la consapevolezza di sè e degli altri, la tenuta emotiva e rela-
zionale al contesto e ai compiti, acquisizioni indispensabili per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. Il gruppo, supportato 
dall’equipaggio della Marina Militare e dall’operatore Ttni, 
apre il trevo, la fatica è tanta ma la soddisfazione grande, il 
vento soffia dalla parte giusta, il Comandante Andrea Bar-
balonga dà l’ordine di chiudere i motori. Nave ITALIA inizia 
così una entusiasmante traversata solo a vela che la porterà a 
toccare la velocità di 9 nodi. Difficile descrivere la felicità dei 
ragazzi, felicità che, nei giorni seguenti, si è intensificata; 
laboratorio nodi, turni in plancia, laboratorio manuale di 
costruzione aquiloni e disegno dal vero, fino ad arrivare all’at-
tività più emozionante di tutte: la salita a riva. 

“Grazie per averci regalato tanti sorrisi e per aver realizzato 
sogni che non ci dimenticheremo mai”. Dal diario di bordo

Water crew
Istituto per l’Ambiente e l’Educazione 
Scholé Futuro Onlus - Torino

S ono la principessa dei sette mariiii…
”La voce di Valentina risuona gioiosa 
sul brigantino della solidarietà che da 

Genova fa rotta verso Livorno nel terzo imbarco 
della campagna 2014.“Water Crew”, progetto 
proposto dall’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé, in 
collaborazione con Istituto  per gli Studi sul Mare, Handi-
capped Scuba Association, Salto nel Blu/Cooperativa RSTA ha 
visto come protagonisti 13 ragazzi, disabili e normodotati 
accompagnati da sette operatori (3 biologi marini, 2 formatori 
non vedenti e un videomaker) e due educatori TTNI, sotto la 
guida del Comandante Barbalonga e del suo equipaggio. 
“Mare in tutti i sensi” è il fil rouge dell’esperienza. Da una 
parte un ricco e multisensoriale percorso di educazione 
marina, con attività di snorkeling, lezioni di subacquea, osser-
vazione dei fondali tramite un robot sottomarino (messo a 
disposizione dalla scuola di robotica di Genova), un vero e 
proprio video-collegamento subacqueo dai fondali di Santa 
Margherita Ligure, e ancora lezioni sui cetacei, laboratori 
artistici, osservazione di materiale spiaggiato, di campioni 
biologici e di recupero, workshop sullo stato di salute 
dell’acqua nel mondo. Dall’altra, interessantissimi workshop 
su cecità e ipovisione, con lettura di immagini a rilievo, lezione 
sull’accompagnamento dei non vedenti e sul movimento 
nello spazio, guida all’istruzione sulla localizzazione degli 
oggetti, scrittura braille, lezione sulla comunicazione verbale/

non verbale e sull’ascolto dei suoni come strumento di lettura 
della realtà. Una Babele di emozioni, un ricchissimo scambio 
di esperienze, grazie al quale la diversità ha lasciato il posto 
ad un diverso, più completo, modo di guardare il mondo: non 
solo per mezzo della vista, ma anche attraverso gli altri 
quattro sensi. 

“Ognuno di voi, tutti, è stato per me un'illuminazione. Ne 
ho amato la contagiosa grinta, la preparazione, 

la spontaneità. Un gran bell'esempio di straor-
dinaria umanità. Spero presto di poter fare 

insieme qualche altro metro di vita”.
Edoardo, 52 anni

Ma come fanno 
i marinai 

Istituto David Chiossone - Genova

L a quarta tappa della stagione 2014, ha visto salire a 
bordo di Nave ITALIA, con il progetto “Ma come fanno 
i marinai...”, un gruppo di dieci giovani adulti ipo-

vedenti seguiti dall'Istituto David Chiossone di Genova, Onlus 
che lavora dal 1868 in tutti i campi che riguardano l'handicap 
visivo: prevenzione, assistenza e riabilitazione, ricerca sui 
sistemi alternativi alla vista e nel campo delle pluridisabilità. 
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Partendo dunque dall'obiettivo di moltiplicare le possibilità 
degli ipovedenti per una piena fruizione della loro vita, il 
progetto ha voluto lavorare sulla difficile accettazione ed una 
miglior consapevolezza dei limiti oggettivi che l'handicap 
visivo impone. Sorprendente per noi vedenti ammirare la 
capacità di questi ragazzi di ambientarsi e muoversi con con-
fidenza su Nave ITALIA, disseminata di intralci e impedimenti, 
a ricordarci dell'esistenza degli altri sensi per muoversi nel 
mondo. I ragazzi imbarcati, oramai al termine di un lungo iter 
riabilitativo ed impegnati in stage lavorativi e tirocini profes-
sionalizzanti, hanno sperimentato l'opportunità di sentirsi un 
“gruppo” a bordo, continuando l'arduo compito di vedere il 
proprio handicap, non negandolo ed ampliando la propria 
visuale sul mondo delle loro relazioni. Il tutto è stato facilitato 
dai laboratori teatrali-espressivi, condotti dallo staff dell'I-
stituto, sia nella fase pre-imbarco che a bordo. Tanti sono stati 
i momenti emozionanti di questa avventura, che ha fatto di 
un gruppo di ragazzi ipovedenti, un equipaggio dinamico, 
ben inserito ed in relazione con i marinai della Marina Militare.

Albatros
Liceo delle Scienze Umane - Bassano Romano (Vt)

L ’esperienza dei diciotto ragazzi a bordo di Nave ITALIA 
è ancora impressa negli occhi di ognuno di loro: al 
rientro a scuola, infatti, il gruppo era unito come non 

mai.” Sono queste le parole con cui la responsabile di 
progetto, Prof.ssa Alessandra Roscani, ha commentato al 
ritorno a scuola l'avventura da poco conclusa a bordo di Nave 
ITALIA. è il risultato ottenuto da Albatros, un percorso di 
inclusione e integrazione sociale proposto a 18 allievi - 12 dei 
quali disabili - del Liceo delle Scienze Umane M. Buratti di 
Bassano Romano, in provincia di Viterbo. Un viaggio alla 
scoperta del mare e degli altri, per migliorare la capacità dei 
ragazzi di relazionarsi e promuovere la cultura del rispetto 
della diversità. “La «ciurma» del Liceo Buratti ha issato le vele 

della solidarietà, dell’aiuto e del rispetto reciproco, lasciando 
che il vento del senso d’unione gonfiasse i cuori, come la 
brezza del mare riempiva le vele del brigantino” - continua la 
professoressa Roscani. Nei cinque giorni trascorsi a bordo, 
infatti, sono state diverse le attività alle quali i ragazzi si sono 
dedicati, accompagnati e sostenuti da un'equipe di cinque 
operatori, formata da quattro insegnanti, tra i quali la respon-
sabile di progetto, un'assistente educativa, oltre alla PM TTNI. 
Lo sfilamento a vele spiegate e gli onori resi alla fregata Ber-
gamini (ospite a bordo la troupe di Linea Blu che ha ripreso 
l'evento), la manovra alle vele, la navigazione verso Porto 
Ercole, le prove in vista dello spettacolo di teatro, danza e 
musica dedicato all'equipaggio, sono solo alcune delle attività 
raccontate quotidianamente dai ragazzi sulle pagine del diario 
di bordo online per raccontare la loro avventura a bordo di 
Nave ITALIA. Con Albatros, ragazzi ed insegnanti hanno 
intrapreso uno straordinario viaggio in cui, citando ancora la 
Professoressa Roscani: “le pareti delle aule e il suono della 
campanella hanno lasciato spazio alle vele, al vento e al 
profumo del mare”.

Un mare di sport
Fondazione Cepim Onlus - Genova

è venerdì sera a bordo, tutti sono a centro nave in attesa 
di conoscere il vincitore delle prime Olimpiadi di Nave 
ITALIA. Alle spalle giornate intense di vento e sport e 

il progetto della Fondazione Cepim Onlus di Genova (Fon-
dazione che da sempre lavora sull’inclusione sociale delle 
persone affette da sindrome di Down). Partito da Civita-

vecchia il 3 giugno e arrivato a Genova il 7 giugno il progetto 
“Un mare di sport” ha visto coinvolti 11 ragazzi con sindrome 
di Down e 2 con sindrome Xfragile accompagnate dallo staff 
educativo del Cepim coordinato dal Project Manager Ttni Il 
progetto, basato sulla Computer Game Therapy una meto-
dologia riabilitativa che si avvale delle tecnologie informatiche 
e dei videogiochi per la riabilitazione delle patologie del 
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pensiero, del linguaggio e della relazione, aveva una duplice 
finalità: da una parte quella di discriminare e decifrare un'e-
sperienza virtuale da una "reale" e dall'altra quella di rendere 
coinvolgente e stimolante un'attività solitamente alienante. 
Durante le giornate infatti i ragazzi, divisi in quattro squadre e 
nazionalità, si sfidavano nei diversi sport mettendosi alla prova 
dapprima nello sport reale e successivamente con l’ausilio 
della console Wii nelle diverse discipline. Bowling, tiro con 
l’arco, Judo ma anche manovra alle vele, salita a riva e gara di 
nodi hanno riempito le giornate; particolare riguardo è stato 
riservato anche all’autonomia e alla sfera socio-relazionale. Il 
momento della premiazione è arrivato, a vincere le Olimpiadi 
è l’Italia, ma tutti vengono premiati perché tutti hanno colla-
borato e fatto equipaggio impegnandosi e sorreggendosi l’un 
l’altro. Non sono mancati inoltre momenti di verifica e di 
resoconto dell’esperienza. Durante uno di questi Filippo 
esclama: “Nave ITALIA mi è piaciuta perché è stata un’espe-
rienza di condivisione e soprattutto perché ho conosciuto 
persone speciali”. 

Campo scuola 
Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer - Firenze

I l progetto Campo Scuola, della Fondazione Meyer, ha 
visto protagonisti un gruppo di 18 adolescenti di età 
compresa fra i 14 ed i 16 anni affetti da diabete mellito 

di tipo I. L'orizzonte del progetto è stato il far lavorare i ragazzi 
sulla convivenza con la malattia cronica, in un contesto, quello 
di Nave ITALIA, ove è stato possibile respirare "spensie-
ratezza" ed al contempo rigore e rispetto delle regole. Si è 
generato un buon clima di condivisione di informazioni utili 
per convivere con la malattia cronica, ma anche un fertile 
terreno di confronto sui vissuti di ciascuno. Un viaggio che ha 
permesso di far incontrare emotivamente i ragazzi, in quello 
spazio doloroso che li accomuna: la malattia. Il tutto all'interno 
di una situazione protetta, accogliente e stimolante messa in 
campo dall'equipe di accompagnamento. Tutte le attività 
pensate hanno avuto come scopo la narrazione in gruppo 
dell'esperienza di malattia del diabete mellito di tipo I: una 

circolazione di vissuti che ha permesso ai singoli di non sentirsi 
soli e di scoprire insieme agli altri risorse e progetti per 
prenderne maggiore consapevolezza. Il pungidito, la glicemia, 
il glucosprint, le bustine di zucchero, i pacchetti di crackers, i 
tabelloni colorati preparati dalla dietista con le indicazioni ali-
mentari, sono stati a tutti gli effetti parte dell'equipaggio; ideali 
compagni di viaggio con i quali dialogare, scherzare e arrab-
biarsi. “Grazie per le emozioni e le nuove esperienze...”.”Grazie 
ai medici ed ai compagni che mi hanno insegnato cose nuove”. 
L'aspetto del nuovo è stato un bassorilievo sul piano delle 
dediche dei ragazzi lasciate sul diario di bordo, a conferma di 
come il confronto tra pari, indirizzato da uno staff specialistico, 
possa generare pensieri positivi in un contesto di malattia.

A vele spiegate 
contro il cancro
Ospedale Pediatrico Bambin Gesù 
Reparto di Ematoncologia - Roma

M artedì 17 giugno ha preso il via, nel porto di Civi-
tavecchia, il progetto "A gonfie vele contro il 
cancro" che ha coinvolto 13 ragazzi tra i 9 e i 17 

anni afferenti al reparto di Onco-Ematologia dell'Ospedale, 
accompagnati da un'equipe di tre medici, due infermieri, una 
psicologa e il Project Manager Ttni. Salutati i genitori in 
banchina, Nave ITALIA è subito salpata verso nord per poi 
buttare l'ancora in serata vicino alla splendida Porto Ercole. E' 
stata per tutti una settimana intensa, diversa e importante 
sotto molti punti di vista: la felicità di Mattia che ha fatto il 
bagno in mare aperto dopo tre anni che non poteva, la gioia 
contagiosa di Davide, per una volta "pirata" come le storie 
che lui ama tanto, il sorriso di Eleonora ragazza forte, che di 
battaglie ne ha già vinte tante.. Le giornate sono state un 
susseguirsi di attività a stampo marinaresco, la salita a riva, il 
laboratorio di nodi e la costruzione di un quadretto ricordo 
ma anche la visita al museo della Capitaneria di Porto di Civi-
tavecchia, lo step tutti insieme, una serata in compagnia di 
uno strabiliante mago, le canzoni cantante e ballate sul ponte 
di Nave ITALIA e la partita tra Italia e Costa Rica… sempre tutti 
insieme, ragazzi, medici, equpaggio, PM TTNI e volontarie 
perchè di settimane così, come è stato scritto nel diario di 
bordo "..non ne avevo mai vissute!"

I capitani autistici 
salpano i mari
Ospedale pediatrico Bambino Gesù 
UOC di Neuropsichiatria Infantile - Roma                                                            

N el suggestivo lungomare di Gaeta, come sempre 
gremito di gente nelle calde serate d'estate, 
risuonano le voci festanti di un equipaggio speciale, 

a bordo di una nave speciale. E' venerdì sera, e su Nave ITALIA, 
il brigantino della solidarietà, si festeggia a suon di musica la 
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conclusione del nono imbarco della campagna 2014. “I 
capitani autistici salpano i mari” è stato promosso dall'Unità 
Operativa Complessa di Neuropsichiatria Infantile dell'O-
spedale pediatrico Bambino Gesù, che svolge attività di pre-
venzione, diagnosi, assistenza, follow up, formazione, lavoro 
di rete con i servizi territoriali e con le autorità giudiziarie. I 
capitani coraggiosi protagonisti dell'imbarco sono stati 12 
ragazzi dai 12 ai 18 anni con una diagnosi nei Disturbi dello 
Spettro Autistico, accompagnati da un'èquipe multidisci-
plinare costituita da 6 operatori (4 psicologhe, 1 medico e 1 
infermiere), coordinati dal Project Manager TTNI, supportato 
da una volontaria alla terza esperienza su Nave ITALIA. La par-
tecipazione di bambini e ragazzi autistici al progetto a bordo 
di Nave ITALIA ha rappresentato un’occasione di integrazione 
e promozione dell’interazione sociale, attraverso una forma di 
partecipazione attiva, in un contesto nuovo e stimolante. A 
bordo i ragazzi hanno intrapreso un vero e proprio percorso di 
formazione esperienziale, incrementando la loro autonomia e 
acquisendo le nozioni fondamentali della navigazione, 
attraverso supporti visivi ed altre metodologie di facilitazione 
degli apprendimenti. Dopo una sosta di due giorni in porto a 
Civitavecchia a causa di cattive condizioni meteomarine, sotto 
la guida sapiente del Comandante Barbalonga e del suo equi-
paggio, Nave ITALIA ha affrontato una piacevole navigazione 
verso Gaeta, intervallata da una sosta alla fonda nell'incan-
tevole scenario delle cristalline acque di Palmarola.   

“Quando torno a casa mi sentirò una persona nuova perchè 
adesso so fare le cose da solo”. Dal diario di bordo

Epilessia fuori dall'ombra 
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione - Roma

C inque giorni trascorsi a bordo di Nave ITALIA per la 
seconda edizione di “Epilessia fuori dall'ombra”, 
progetto realizzato in collaborazione con il Dipar-

timento di Neuroscienze dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù di Roma. Un'avventura dal respiro mediterraneo: accom-
pagnati da 6 operatori, tra psicologi, rianimatori, infermieri, 

neurologi e pediatri, 14 ragazzi con epilessia provenienti dalla 
provincia romana, ma anche della Campania, dalla Calabria e 
perfino dall'isola di Malta, hanno navigato tra Gaeta, Ven-
totene, Ischia e Napoli. “Inizialmente, ad essere sincera, ero 
titubante all'idea di partecipare a questo progetto, ma mi 
sono ricreduta perché ho conosciuto persone stupende, ho 
potuto conoscere meglio me stessa e la malattia che accomuna 
tutti noi”, ha scritto Maria sul diario di bordo. L'incontro, la 
scoperta, la conoscenza ecco le parole chiavi dell'esperienza: 
incontrare altri ragazzi che condividono la stessa malattia e 
conoscere meglio l'epilessia, una tra le malattie neurologiche 
più diffuse, ma nei confronti della quale è ancora molto 
diffuso il pregiudizio. Spesso chi è colpito da epilessia soffre 
più per l'esclusione e l'emarginazione sociale a scuola e al 
lavoro, piuttosto che per la malattia stessa: è per questo che 
diventa fondamentale aumentare l'autostima e migliorare le 
autonomie dei ragazzi, spesso limitate in modo eccessivo 
rispetto alle loro reali capacità e ai rischi che la malattia 
comporta. Epilessia deriva dal greco e significa "essere preso 
di sorpresa”. Questa volta a sorprendere non è stata solo la 
malattia, ma anche la meraviglia dell'incontrarsi e dello sco-
prirsi ottimi compagni di viaggio con cui condividere la vita di 
bordo, i laboratori, i giochi, i bagni, le corvée e cominciare a 
navigare in autonomia verso l'alto mare aperto.

Verso Itaca
Istituto Nazionale Tumori IRCCS Pascale - Napoli

U n progetto, forte, che ha lasciato il segno nei parte-
cipanti: 14 donne e 1 uomo, tutti ex pazienti dell'I-
stituto IRCCS Pascale, i marinai della Marina Militare 

e la PM TTNI hanno, infatti, vissuto una settimana speciale nel 
porto di Napoli. Le condizioni meteo-marine hanno bloccato 
il viaggio verso la Sicilia ma proprio loro, il gioioso gruppo 
napoletano, ci ha mostrato, ancora una volta, davanti ad una 
difficoltà, con forza, con coraggio, con risate e con un'infinita 
voglia di vivere che nessuna tempesta, nessun mare mosso 
può fermarti nella vita. L’obiettivo del progetto era proprio 
quello di regalare una settimana diversa che potesse incidere 
nella qualità di vita dei partecipanti, e così è stato anche per la 
PM TTNI e l’equipaggio che sono rimasti contagiati dalla forza 
d’animo e dalla gioia pura! E quando, l'ultimo giorno, il mare 
regala una piccola tregua e il brigantino riesce ad uscire dal 
porto, facendo rotta verso Capri, i sorrisi diventano ancora più 
grandi ed è chiaro a tutti che a vincere è la voglia di stare 
insieme perchè insieme si è più forti e la tenacia di queste 
persone è rimasta impressa nei cuori di tutti i partecipanti.

“Credo, da quattro anni, che nulla accada per caso. 
Quest'esperienza è stata la più bella vissuta negli ultimi 
quattro anni e forse di tutta la mia vita. Probabilmente se 
l'avessi vissuta prima del cancro non ne avrei apprezzato a 
fondo le mille emozioni che mi avete regalato”. 
Carolina ,34 anni
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Mare aperto
Consorzio Sintesi - Cooperativa Sociale, Roma

C rostata al cioccolato, tiramisù d'estate alle fragole, 
rotolo di panna e frutta fresca: ecco le gustose 
merende preparate sotto la guida di Caterina, per l'oc-

casione maestra pasticcera, dai sette novelli marinai durante la 
loro esperienza vissuta a bordo di Nave ITALIA dal 15 al 19 
luglio.  Sono i ragazzi del progetto “Mare Aperto”, lavoratori 
della Locanda dei Girasoli, storico locale di Roma nato nel 
2000, ora gestito dal Consorzio Sintesi Cooperativa Sociale, 
con l’obiettivo di promuovere l’inserimento lavorativo di 
disabili,  nobilitando e dando dignità alla persona attraverso 
percorsi individuali di formazione e di integrazione profes-
sionale, ispirandosi al principio di sussidiarietà del  “fare con” 
le persone,  anziché del “fare per”. A bordo, ad accompagnare 
i ragazzi in questo viaggio speciale, tre papà, tre mamme e una 
sorella, oltre a due psicologhe, all'insegnante di cucina e ad un 
videomaker. Insieme si sono impegnati nei compiti marina-
reschi, hanno esplorato la Napoli sotterranea, hanno nuotato 
nel mare del Salento. Attività principe del progetto, tuttavia, è 
stata proprio la preparazione quotidiana - documentata via via 
nel diario di bordo e nel ricettario fotografico - di merende 
ghiottone. Farina, burro, uova, zucchero, vanillina, un pizzico 
di sale, e in ultimo, una farcitura abbondante di crema al cioc-
colato: ecco cosa è servito per preparare la golosa crostata di 
pasta frolla che a bordo tutti - marinai, genitori, ragazzi, ope-
ratori - hanno gustato e apprezzato. Ma ci sono anche degli 
ingredienti segreti, anzi, segretissimi. è l'alchimia di Nave 
ITALIA, fatta della condivisione della vita quotidiana a bordo, di 
manovre alle vele, delle tante miglia percorse sulla rotta Napoli 
- Gallipoli, di navigazioni notturne sotto la via lattea, dei giochi, 
dei laboratori, del conoscersi e dell'imparare a stare, lavorare, 
divertirsi insieme.

Eppur si muove
Fondazione Carispezia e SSD di Neuropsichiatria 
Infantile Asl 5 - La Spezia                                                                  

D opo la sosta ad Ancona per le ferie estive Nave 
ITALIA è tornata a navigare per la seconda parte 
della campagna 2014, che ha visto il brigantino 

solcare le acque dell'Adriatico per ben due mesi. Prima tratta 
Ancona-Pescara, per la realizzazione di "Eppur si muove..", 
progetto a favore della  Neuropsichiatria Infantile e dell'adole-
scenza della Asl Spezzina, che si occupa di diagnosi, presa in 
carico, cura e riabilitazione di minori in situazione di disagio. 
Sotto la guida del Comandante Barbalonga e del suo equi-
paggio si sono imbarcati 13 ragazzi, 7 femmine e 6 maschi, 
tra gli 11 e i 18 anni con disturbi comportamentali, emotivo-
affettivi e difficoltà scolastiche, accompagnati, accompagnati 
da sette operatori, dal Project Manageri Ttni e da una 
volontaria. L'esperienza su Nave ITALIA gli ha consentito di 
sperimentare ambiti cooperativi con i pari, di confrontarsi e 

ampliare le proprie abilità sociali. Il brigantino ha rappre-
sentato il contesto ideale per realizzare un percorso peda-
gogico- educativo che ha consentito ai ragazzi di confrontarsi 
con le proprie capacità e con i propri limiti, affiancati da adulti 
pronti a sostenerli. In integrazione alle attività marinaresche e 
alla vita di bordo, è stato realizzato un percorso specifico di 
analisi delle emozioni in tutte le loro sfaccettature: le aspet-
tattive, il vissuto remoto ed appena trascorso nel gruppo, il 
mettersi nei panni di, la conclusione ed il bagaglio dato dall'e-
sperienza. Proprio la dimensione emotiva è particolarmente 
pregnante a bordo di Nave ITALIA: si gioisce per esser riusciti 
ad arrivare fin su in coffa, molto spesso si piange al momento 
dei saluti. I neo-marinai spezzini di Nave ITALIA sbarcano dal 
brigantino “accompagnati dalla nostalgia e da ricordi che non 
dimenticheremo” (dal diario di bordo).

“...la cosa più interessante è stato osservare i ragazzi lontano 
dalle stanze di consultazione, dove li si passa al microscopio, 
ma se ne perde forse il senso più vero e genuino. 
Come vero e genuino è il mare, la nave, il vento, le stelle,
le spiagge…e poi quegli uomini di mare, militari certo, per 
solidità, ma con un’umanità certamente all’altezza del
migliore dei padri”. 
Dr. Franco Giovannoni,  Responsabile SSD NPI

Onda su onda 
Cooperativa sociale Meta - Roma

O nda su onda, è il titolo del progetto presentato dalla 
Cooperativa sociale romana META che ha avuto 
come obiettivo principale quello di far incontrare 

persone provenienti da contesti diversi tra loro attraverso l’or-
ganizzazione di un percorso teorico/esperienziale incentrato 
sulla fotografia. Il gruppo dei partecipanti era formato da 15 
giovani adulti con disabilità afferenti da diversi centri della 
cooperativa e 6 operatori coordinati dalla Project Manager 
Ttni. Le giornate si sono susseguite con una sempre maggiore 
integrazione tra il gruppo e l’equipaggio, per vivere insieme 
una settimana diversa ed accrescitiva e riuscire ad apprendere 
il più possibile da un contesto così speciale come è la vita sul 
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brigantino. E poi una gioia immensa per tutti: salire a riva per 
vedere il mare da lassù e scorgere sullo sfondo l’orizzonte 
troppo a lungo nascosto ai nostri occhi dalla banchina del 
porto. Dopo le spiegazioni teoriche anche quelle pratiche, 
grazie anche ad una breve uscita in mare venerdì mattina che 
ha permesso di aprire le vele e navigare solamente accom-
pagnati dal vento! Tutti i partecipanti si sono inoltre cimentati 
in riprese, fotografie, video e interviste e -tra un ciack e l’altro- 
si sono fermati a pensare al percorso, vero o metaforico, che 
ognuno di noi svolge navigando nel mare della vita.

Mariniamo
Cooperativa Sociale La Spiga - Desio (Monza Brianza)                                                            

A fine cena le luci si spengono e il salone di Nave ITALIA 
è rischiarato unicamente dalle candeline sistemate su 
un’appetitosa torta ai frutti di bosco. “Il più bel com-

pleanno della mia vita” è il commento di Sara ai suoi vent’anni 
festeggiati su Nave ITALIA durante la realizzazione di 
“Mariniamo”, progetto della Cooperativa Sociale La Spiga di 
Desio, realizzato in partnership con la Cooperativa Lo Scara-
bocchio di Besana Brianza. Il progetto ha coinvolto 11 adole-
scenti e giovani di età compresa tra 15 e 22 anni, alcuni con 
disabilità cognitiva e altri residenti in una comunità tera-
peutica, accompagnati da 9 operatori. Il gruppo è arrivato a 
bordo accompagnato dalle autorità locali e dai genitori, che 
hanno voluto provare l’emozione di salire sul brigantino e 
augurare buon vento ai loro ragazzi. L’avaria al collettore 
antincendio occorsa la settimana precedente nella navi-
gazione da Ortona ad Ancona non ferma la flotta della soli-
darietà, che grazie alla collaborazione della Sezione Velica 
della Marina Militare di Ancona ha proseguito il percorso di 
navigazione a vela cominciato in fase pre-imbarco con delle 
uscite sul “Gabbiano”, uno show 29 ideale per veleggiare in 
assoluta sicurezza. Gli equipaggi, composti da 3 ragazzi e due 
educatori, sotto la direzione di un istruttore FIV coadiuvato da 
un nocchiere di Nave ITALIA, si sono cimentati con randa, 
genoa e fiocco nelle acque antistanti il porto di Ancona. Si 
parte al mattino dopo il posto di lavaggio, poi si pranza tutti 

insieme sul brigantino per riprendere il mare nel pomeriggio. 
In integrazione alle uscite in barca e alla vita di bordo sono 
state realizzate attività marinaresche, laboratori creativi e di 
educazione ambientale, nonchè un lavoro specifico di docu-
mentazione sotto forma di diario di bordo. Sono stati giorni 
intensi, l’integrazione tra tutti i partecipanti è stata ottima. 

L’autonomia va in nave 
Associazione F.A.R.C.E.L.A. Onlus 
Castelfranco Veneto (Tv)

L 'ultimo imbarco della campagna 2014 ha visto come 
protagonisti a bordo14 ragazzi, con un range di età 
compresa tra i 12 ed i 30 anni, affetti da sindrome di 

down e sindrome dello spettro autistico accompagnati 
dall'equipe della Comunità Educativa diurna per minori e 
adolescenti autistici "Kaleido" in sinergia per la parte organiz-
zativa con l'associazione F.A.R.C.E.L.A. Sin da principio, lo 
staff, attento, delicato ed esuberante, è riuscito ad infondere 
al gruppo il componente base per un buon raggiungimento 
delle autonomie pensate: la fiducia. Questa è circolata nel 
gruppo per tutta la durata dell'imbarco: fiducia nei ragazzi, 
attenzione ai loro bisogni, collaborazione reciproca, una forte 
ironia e tanta energia. Questo clima ha contagiato tutti: 
ragazzi ed equipaggio, tutti insieme, permettendo di far spe-
rimentare ai ragazzi la possibilità del “saper fare” da soli. Ed è 
così che abbiamo visto ragazzi in grado di conquistare a bordo 
piccole autonomie. Come fare a dimenticare l'emozione 
provata dopo aver ascoltato la voce di Davide, uscita a bordo 
dopo due giorni, durante la serata karaoke o la capacità di 
Alessia, di alimentarsi sola, al terzo giorno d'imbarco. 
Testimone del buon imbarco è stato il giorno dei saluti: grande 
commozione e dispiacere da parte di tutti hanno caratte-
rizzato questo momento che è stato concluso dall'arrivo ad 
Ancona dei genitori. Un lungo saluto tra tutti: il gruppo, l'e-
quipaggio, i genitori, ha reso concreta un'esperienza su Nave 
ITALIA, arricchente ed emozionante. 



28
area disabilità



area SALUTE MENTALE

29

AREA SALUTE MENTALE

“Voglio portarmi via un po’ di sole nel cuore,
per affrontare le sfide della vita!”

Progetti di riabilitazione di persone affette da malattia o disagio psichico. In quest'area, Nave ITALIA si è 
rivelata strumento di particolare successo, perché adatta a far riscoprire alle persone con disagio 
psichico, nuove capacità di relazione e conquista di maggiore autonomia, rivelando così risorse 

inespresse, spesso sorprendenti per gli stessi medici e accompagnatori. 
Uno stimolo collaudato per ricominciare a sperare.

E il viaggio continua… 
Istituti Clinici di Perfezionamento - Milano

I l brigantino della solidarietà, nella settimana dal 29 Set-
tembre al 4 Ottobre, ha accolto il penultimo progetto 
della stagione 2014. A bordo è salito un gruppo di 

giovani adulti provenienti dal Dipartimento di Salute Mentale 
degli Istituti Clinici di Perfezionamento, Dipartimento che ha 
come obiettivo assicurare la tutela della salute mentale nella 
propria area territoriale, prevedendo interventi nelle aree della 
prevenzione, della cura e della riabilitazione. è il terzo anno di 
partecipazione per questo ente e per alcuni degli accompa-
gnatori, i quali credono fortemente nell'importanza e nell’in-
tensità degli aspetti psico-riabilitativi dello stare insieme in 
uno spazio ristretto definito da regole, ma in un orizzonte 
senza limiti visuo-spaziali. Questa terza edizione del progetto 

era rivolta sia persone alla prima esperienza a bordo sia ad 
alcuni partecipanti delle precedenti esperienze. Parte centrale 
della settimana è stata il laboratorio teatrale, un luogo dove è 
stato possibile improvvisare, mettersi in gioco, inventare, 
costruire, muoversi, riflettere sul percorso fatto e sui progetti 
di ognuno. Il laboratorio teatrale ha accompagnato tutte le 
giornate e con l'aiuto di uno psicologo e di un attore profes-
sionista ognuno si è lasciato andare, ha messo da parte la 
timidezza e le paure ed è entrato in contatto con l'altro in 
modo nuovo, inventando storie e vivendole insieme. Il tempo 
quasi estivo ha aiutato a rendere l'atmosfera ancora più calda 
e il mercoledì Nave ITALIA ha lasciato il porto di Ancona 
regalando a tutti, equipaggio compreso, l'occasione giusta e 
la gioia per un bagno di sole e di mare, forse l'ultimo della 
stagione! Insieme la vita di bordo, il posto di lavaggio e le 
attività a stampo marinaresco hanno cadenzato le giornate 
trascorse nel Mar Adriatico.
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“Non abbiate paura di mettere alla prova
i vostri figli, vi stupiranno”

Siamo tutti sulla stessa barca
Consorzio Elios Etneo - Catania         

“L a barca che insegna la convivenza” titola il 
Corriere della sera. è sabato mattina, tutto è 
pronto per la cerimonia di consegna dei diplomi 

e su Nave ITALIA c’è un gran fermento. Non capita tutti i 
giorni di finire sul giornale! L’emozionante esperienza è 
toccata a 18 ragazzi catanesi inseriti in un percorso di affido 
famigliare,   protagonisti di “Siamo tutti sulla stessa barca”, il 
progetto che ha concluso la prima parte della campagna 
2014. Proposto dal Consorzio Elios Etneo di Catania, costituito 
da 14 Cooperative Sociali che prestano i propri servizi nella 
città siciliana e in altri comuni dell'area pedemontana, il 
progetto è intervenuto sulla realtà dell'affido famigliare, allo 
scopo di migliorare le relazioni e le dinamiche tra figli biologici 
e figli affidatari, favorendo per questa via la piena accoglienza 
del soggetto in temporanea situazione di disagio. La condi-
visione di uno spazio peculiare, il veliero, ha “costretto” i 
ragazzi ad un forte impegno relazionale, migliorando le loro 
capacità comunicative e determinando snodi positivi nel loro 
rapporto. Particolarmente significativi sono stati i momenti di 
confronto in gruppo sull’esperienza dell’affido.
Giovanni, per esempio, è figlio naturale di una famiglia affi-
dataria. Insieme ai suoi genitori ha fatto numerose esperienze 
di accoglienza di minori. Ognuna ha rappresentato per lui 
un’occasione di arricchimento e di crescita. Poi ci sono 
Gustavo, Ludovica e Rebecca, tre fratelli biologici affidati a 
famiglie diverse.“è la prima volta che facciamo una vacanza 
così lunga tutti e tre insieme” raccontano con un filo di voce. 
I nomi sono di fantasia ma i protagonisti dell’imbarco sono 
veri. E vere sono le loro storie, fatte di legami, non necessa-
riamente di sangue, perchè c’è famiglia laddove c’è acco-
glienza, rispetto, aiuto reciproco. Come su Nave ITALIA. 
“Questa è la mia casa” è il titolo del servizio del Corriere della 
sera. Sul brigantino, come nella vita, davvero siamo tutti sulla 
stessa barca.

“Il percorso anche se tortuoso e a volte ostile ha dato i suoi 
frutti e forse seminato nel più profondo del cuore, forse solo 
per un breve periodo, l'essenza semplice e forse banale di 
emozionarsi. Grazie Nave ITALIA” Giuseppe

Salpando s'impara, la vela 
come progetto educativo
IAL Lombardia srl impresa sociale - Cremona

“S tay Tuned”, ecco la parola d'ordine di “Salpando 
s'impara: la vela come progetto educativo”, 
progetto di IAL srl, ente attivo nel settore della 

formazione professionale su tutto il territorio lombardo, 
insignito del riconoscimento previsto dal programma regionale 
“Lombardia EccellEnte” per la selezione dei progetti educativi 
formativi di alta qualità. Protagonisti del progetto 15 ragazzi, 
alcuni studenti del corso di operatore grafico multimediale 
dello IAL, altri seguiti da realtà socio-educative del territorio 
cremonese, accompagnati da 4 insegnanti e un'educatrice.  
Insieme hanno vissuto un'esperienza nella quale sperimentare 
nuove forme di comportamento e di apprendimento. Ragazzi 
e insegnanti, tuttavia, hanno “scoperto di poter veleggiare 
anche se saldamente ancorati in bordo”, come ha detto uno 
dei docenti “imparando ad accettare quello che non possiamo 
prevedere e controllare.” Grazie alla formazione e alle com-
petenze di studenti e professori, video cortometraggi, foto-
grafie, disegni hanno costituito gli strumenti principali 
attraverso i quali l'esperienza è stata narrata e documentata, 
anche in vista della creazione, una volta tornati a scuola, del 
Manuale del perfetto giovane navigante. Le attività, le 
avventure e le scoperte da raccontare non sono mancate, a 
partire dalle esperienze quotidiane di vela sul “Gabbiano”, 
uno show 29 sul quale gli allievi - accompagnati da un 
istruttore e da un nocchiere - hanno navigato tutte le mattine, 
grazie alla collaborazione della Sezione Velica della Marina 
Militare di Ancona. Le uscite in barca a vela, la salita a riva, 

Il disagio sociale ha espressioni diverse, ma è sempre legato a sofferenza individuale da maltrattamento, 
abuso, violenza, spesso subiti nel nucleo familiare sin dall'infanzia. La navigazione a vela è metafora 
suggestiva di come le difficoltà siano affrontabili insieme agli altri, nel rispetto di regole condivise: un 

contesto coinvolgente, emozionante, allegro, che permette di vivere spazi nel rispetto di limiti non impo-
sti, ma solidalmente condivisi. Si può cambiar rotta se il vento è contrario, si impara a raggiungere con 

gli altri la destinazione migliore. I progetti hanno per obiettivo la prevenzione dell'abbandono scolastico, 
il recupero dell'autostima di persone cadute in episodi di delinquenza o dipendenza.
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commentata da uno dei partecipanti con un “salgo che da 
lassù lo sguardo verso l'orizzonte ha una prospettiva diversa, 
non più bella, non meno bella, diversa”, il laboratorio di nodi, 
le corvée  - compresa la pulizia del ponte con acqua e frattazzi 
-  sono state ogni giorno, due volte al giorno, raccontate da 
ragazzi, insegnanti, equipaggio al Tg di Cremona1 con colle-
gamenti in diretta da bordo. Stay Tuned! 

Le terre di mezzo
Associazione Condividere - Papa Giovanni XXIII 
Fossano (Cn)

C i sono storie che colpiscono al cuore e che sembrano 
fatte per incontrarsi, le stesse storie vivono e trovano 
complicità nell’intensità di uno sguardo o nelle parole 

che raccontano un’altra storia. Ogni storia ha la sua storia ed 

è fatta di vita, vittorie, sconfitte, lontananza da casa o dolore 
per la propria terra. Ogni storia ha la sua importanza, ogni 
singola esperienza è fatta da altre esperienze, piccole e grandi 
che siano. Sono le storie, i volti e le immagini del progetto “Le 
terre di mezzo” dell’associazione Papa Giovanni XXIII, 
progetto partito da Ortona il 9 settembre e sbarcato ad 
Ancona il 13 settembre.
A bordo si sono intrecciate le esperienze di chi proveniva da 
territori di guerra e di chi, dopo un lungo viaggio, è arrivato 
nel nostro paese, la lotta quotidiana di chi vive e lotta nella 
Terra dei Fuochi e le storie di chi vive una disabilità. Le attività 
marinaresche, la manovra alle vele, la salita a riva e i turni in 
plancia hanno navigato assieme alle parole e i racconti dei 
protagonisti provenienti da diverse parti del mondo.
Ogni giorno si è aperto un confronto condotto dal giornalista 
Giuseppe Ciociola e partecipato da tutti, equipaggio 
compreso; si è andati così a fondo sull’importanza dei diritti 
umani e ci si è confrontati su cosa può significare non averli 
garantiti. Le attività, i laboratori e le testimonianze dei parte-
cipanti hanno dato vita al diario di bordo, caricato gior-
nalmente su You Tube; il vissuto di ogni persona ha colmato 
d’intensità cime, sartie e ogni angolo a bordo di Nave ITALIA 
così come ha riempito i cuori e le coscienze di ognuno.
Si è creato uno spirito di squadra e una condivisione fuori dal 
comune, e anche un imprevisto tecnico occorso a Nave ITALIA 
è stato superato con forza e collaborazione, in perfetta 
sintonia con lo spirito di Nave ITALIA andando a dimostrare, 
ancora una volta, l’efficacia della Mission di Nave ITALIA.

area DISAGIO SOCIALE E FAMIGLIARE
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28.430,15 miglia percorse

10.335 tra ore di moto e ore di fonda

37 diversi porti raggiunti

CAPITOLO 3

NAVE ITALIA
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NAVE ITALIA

Descrizione brigantino

L a Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus mette a 
disposizione di enti non profit e istituzioni Nave ITALIA. 
Nave ITALIA è un veliero con armo classico a “bri-

gantino goletta”, con i suoi 61 metri di lunghezza e i suoi 
1300 metri quadri di superficie velica è attualmente il più 
grande al mondo. Capace di alloggiare fino a 24 ospiti oltre 
l’equipaggio, Nave TALIA è un luogo dove si realizzano 
progetti di ricerca, educazione, formazione e terapia.  La nave 
è iscritta nel quadro del naviglio militare dal 19 marzo 2007 e 
l’equipaggio è formato da personale della Marina Militare.

Attrezzature e materiali
Nave ITALIA è una goletta armata a brigantino con tre alberi: 
maestra, trinchetto e bompresso:
- 	Albero di maestra: la maestra è situata sul cassero a 

poppavia della Plancia. Ha l’estremità dell’albero in legno 
detto pennaccino;

-	 Albero di trinchetto: il trinchetto è situato ai “centri” 
della nave. è completamente in acciaio e sostiene cinque 
pennoni;

-	 Albero di bompresso: il bompresso è un albero quasi oriz-
zontale dotato di delfiniera e consente di consente di 
aumentare la superficie velica totale inferendo le vele di 
taglio oltre il dritto di prora.

La Nave è dotata di 14 vele in materiale sintetico
9 vele di taglio:
-	 4 fiocchi (trinchettina bomata, granfiocco, fiocco e contro-

fiocco);
-	 3 stralli (maestra, gabbia e velaccio);
-	 1 randa di maestra;
-	 1 freccia di maestra;
5 vele quadre sull’albero di trinchetto, dal basso verso 
l’alto:
-	 Trevo;
-	 Parrocchetto;
-	 Contro parrocchetto;
-	 Velaccio;
-	 Velaccino.

Lo scopo delle vele di taglio è quello di poter sfruttare al 
meglio venti di bolina. Queste hanno di massima una forma 
triangolare con tre angoli detti di penna, di mura e di scotta. 
La randa invece ha forma trapezoidale composta da un 
angolo di penna, uno di gola, uno di mura e uno di scotta.
Le vele quadre hanno forma rettangolare o trapezia e perché 
operano ad angolo retto rispetto al moto della nave. Esse 
sono inferite (cioè legate) ad un pennone orizzontale e i loro 
spigoli inferiori sono tesati mediante scotte legate sul ponte o 
al pennone inferiore. Tutte le vele sono dotate di “imbrogli” 
per la loro chiusura, in particolare i fiocchi e gli stralli hanno 
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una drizza per alzare e aprire la vela, un alabasso per chiuderla 
e due scotte. La randa invece ha cinque imbrigli: due di penna, 
due d’albero, una di gola, una scotta e una pedarola, mentre 
la freccia di maestra ha due imbrogli, una scotta e una drizza.

A bordo dell’unità sono presenti manovre fisse e manovre 
correnti. Le manovre correnti sono costituite da tutti quei cavi 
mobili che servono per issare, ammainare e manovrare le vele. 
Su Nave ITALIA troviamo: bracci, scotte, imbrogli, alabassi, 
ammantigli, ragno e paranco di coda. Le manovre fisse sono 
invece rappresentate da un sistema di cavi che serve a rin-
forzare la struttura velica della nave in considerazione dei 
rilevanti sforzi ai quali è sottoposta dall’azione del vento sulle 
vele. Partendo da prora verso poppa si incontrano: stragli, 
sartie e paterazzi. Queste ritenute sostengono l’alberatura e 
sono costruite in acciaio.

Altre dotazioni di servizio sono:
-	 Due ancore di tipo Hall;
-	 Cinque lunghezze di catena a sinistra e cinque a dritta;
-	 Quattro cavi da ormeggio in fibra mista;
-	 Un set di tende dello sceicco per allestire i centri;
-	 Un gommone a chiglia rigida come rescue boat; mezzo 

ammainato e issato con una gruetta detta picco, manovrato 
attraverso un argano elettrico.

Per il salvataggio in mare, l’unità è dotata di quattro salvagenti 
collettivi e di quattro anulari dotati di boa luminosa.

Caratteristiche tecniche
Anno di costruzione: 1993 cantieri navali “Wiswa”- Danzica 
Lunghezza: 61 metri
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Altezza albero maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadri
Equipaggio: 21 persone

La storia di Nave Italia

N ave ITALIA è stata costruita in acciaio dai Cantieri 
Navali Wiswa di Danzica, in Polonia, nel 1993 e bat-
tezzata Swan Fan Makkum (‘il cigno della città di 

Makkum’). Per molti anni ha svolto crociere charter verso le 
Antille con ben 18 traversate atlantiche. Nel 2006, è stata 
acquistata dalla costituenda Fondazione Tender To Nave 
ITALIA Onlus che ne ha fatto un brigantino impiegato per 
formare professionalmente chi opera a contatto con il disagio, 
sia esso fisico o psichico. Il 9 ottobre 2006 il brigantino Swan 
fan Makkum arriva a Genova e viene ormeggiato al Ponte 
Colombo presso la Stazione Marittima.
Il 10 gennaio 2007 a bordo del brigantino viene costituita la 

Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus, sono presenti l’Am-
miraglio Luciano Zappata, Sottocapo di Stato Maggiore della 
Marina Militare con delega del Capo di Stato Maggiore 
Ammiraglio Paolo La Rosa e di Carlo Croce, Presidente YCI, il 
notaio Rosetta Gessaga; il Questore di Genova Giuseppe 
Romano; l’Ammiraglio Giampaolo Di Paola; il Comandante 
Mario Billardello; l’Avvocato Francesco Berlingieri; l’Ammini-
stratore Delegato di RINA Ugo Salerno.
Nel febbraio del 2007 Fondazione Tender To Nave ITALIA 
Onlus viene presentata alle Autorità e alla Stampa a Roma in 
Campidoglio alla presenza del Vice Sindaco di Roma, Ono-
revole Maria Pia Garavaglia. Presente anche Roberto Sestini, 
Presidente di SIAD e promotore benemerito della Fondazione, 
primo fra tutti. Il primo marzo Nave ITALIA riceve la bene-
dizione impartita dall’Arcivescovo della città di Genova, Mon-
signor Angelo Bagnasco. Il 19 marzo viene siglato a Roma il 
Comodato d’uso della Nave affidato alla Marina Militare 
Italiana, il Comandante designato è Gai Vassallo,  il 1° ufficiale 
è Massimiliano Nannini. Viene iscritta nei registri di Navarma 
ed issata la bandiera della Marina Militare, i primi membri di 
equipaggio salgono così a bordo.
Nave ITALIA, ai primi di aprile comincia a navigare avviando la 
sua missione, ad oggi il brigantino della solidarietà ha 
imbarcato oltre 3522 passeggeri “speciali”, ha accolto 5250 
visitatori e realizzato 173 progetti; progetti negli anni cresciuti 
di numero e qualità fornendo ai beneficiari percorsi formativi 
e riabilitativi davvero unici.
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P er il secondo anno sotto il comando del CV Andrea 
Barbalonga, l’equipaggio di Nave ITALIA è costituito 
da marinai professionisti della Marina Militare Italiana, 

suddivisi in ufficiali, sottufficiali e comuni, per un totale di 21 
elementi. L'equipaggio che lavora all'interno di una nave è 
specializzato in diversi ambiti e organizzato gerarchicamente. 
La tradizione nautica distingue gli ufficiali dall'equipaggio che 
insieme compongono l'intera compagnia navale. Anche a 
bordo di Nave ITALIA i componenti dell'equipaggio rivestono 
determinati gradi, secondo un ordine gerarchico a capo del 
quale è il comandante.  

Gli ufficiali:
Il Comandante ha il grado più elevato ed è la massima 
autorità a bordo. è il responsabile a “capo” di una nave. è 
responsabile della direzione delle manovre. 
Il Comandante in II° (o Secondo) è responsabile dei servizi di 
bordo, del controllo e della esecuzione delle manovre marina-
resche, dell'organizzazione della nave, dei rapporti tra i 
reparti, della disciplina e della sicurezza. Nei momenti di impe-
dimento del Comandante, sempre per esplicita volontà di 
quest'ultimo, lo sostituisce nell'incarico e nelle funzioni. 
L’Ufficiale di rotta svolge l'incarico della condotta della navi-
gazione, coadiuvato dal Segretario di rotta e dal Telecomuni-
catore.

I Sottufficiali
Il Nostromo è il più esperto ed il più anziano in grado fra i 
sottufficiali addetti al Servizio Marinaresco (nocchieri). I sui 
compiti sono i seguenti:
-	 è responsabile delle operazioni marinaresche: servizio di 

timoneria (condotta in navigazione della nave), ormeggio/
disormeggio della nave e di tutte le imbarcazioni e natanti 
interessate alla stessa, assetto e manutenzione dell’albe-
ratura e dell’attrezzatura velica;

-	 è responsabile del mantenimento in efficienza delle strutture 
dell’opera morta (la parte emersa dello scafo), del rassetto 
e dell’assetto esterno della nave;

-	 è l’aiutante di bordo (cura la disciplina e la forma dell’equi-
paggio).

Il Nostromo è il depositario delle conoscenze tradizionali di 
arte marinaresca acquisite dopo lunga attività in contatto con 
la nave ed il mare. 
I nocchieri su Nave ITALIA sono 5; diretti dal Nostromo si 
occupano di governare la nave, traducendo in manovre gli 
ordini  impartiti dalla plancia.
Il Direttore di macchina è il responsabile della propulsione, 
della generazione di energia, della sicurezza antincendio e 
antifalla e della piattaforma. Più nello specifico i suoi compiti 
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sono:
-	 organizzazione di tutti i lavori di conduzione, manutenzione 

e riparazione delle macchine;
-	 organizzazione del servizio di guardia in macchina;
-	 cura dei servizi antincendio/antifalla a bordo, della provvista di 

pezzi di ricambio e dell’approvvigionamento del combustibile;
-	È  responsabile del buon funzionamento di tutti gli impianti 

di bordo (piattaforma)
Svolge questi compiti in stretta collaborazione col Capo 
Macchine e col Macchinista.
Il Capo elettricista è responsabile della distribuzione dell’e-
nergia. Si occupa della manutenzione degli impianti elettrici 
ed è responsabile della manutenzione degli impianti di 
sicurezza passiva. è coadiuvato dall’Elettricista. 
Il Capo macchine è responsabile della condotta dell’ impianto 
di propulsione e dei generatori elettrici, del servizio di piat-
taforma e della manutenzione degli impianti di sicurezza attiva.
L’infermiere garantisce l’assistenza in caso di emergenze 
sanitarie. 
Il Segretario e il Contabile si occupano dell’espletamento 
delle pratiche burocratiche, i Cuochi del buon confezio-
namento dei pasti e della gestione della cambusa.

Gli addetti
Il contabile, il Segretario, il Motorista, il Segretario di rotta, il  
TLC (tele comunicatore), l’elettricista, i cuochi e i nocchieri 
(escluso il Sottordine del Nostromo, che è un Sottufficiale) 
formano il gruppo degli Addetti. 

La Rotta 2014
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I lavori di manutenzione di Nave ITALIA

N el periodo compreso tra gennaio e aprile 2014 Nave 
ITALIA ha effettuato tutte le manutenzioni previste 
per il raggiungimento della classe quinquennale 

RINA, la manutenzione programmata ed ordinaria. In parti-
colare, nel periodo 13 gennaio - 10 marzo 2014, il brigantino 
è stato posto a secco presso i Cantieri Picchiotti (La Spezia) per 
il carenamento periodico. La carena è stata lavata con acqua 
a 2000 bar, trattata con antivegetativo e successivamente pit-
turata. Durante tale operazione sono state sostituite delle 
lamiere di carena, a seguito dei campionamenti dello spessore, 
in quanto erano stati evidenziati dei piccoli buchi sull’opera 
viva, in corrispondenza della cassa di trattamento delle acque 
nere e grigie. La sostituzione della predetta lamiera ha com-
portato il rifacimento della copertura interna della cassa ed 
inoltre si è provveduto alla manutenzione/sostituzione delle 
tubazioni ivi presenti e alla manutenzione dell’impianto di 
trattamento dei liquami. Per quanto riguarda il ponte di 
coperta si è provveduto al rifacimento di alcune doghe vetuste 
(in totale 5) a centro nave. Durante la sosta in cantiere, inoltre, 
sono state eseguite le manutenzioni ordinarie alla macchina, 
ai diesel alternatori e al bow trust, i collaudi periodici del 
servizio antincendio e delle dotazioni/impianti di sicurezza, 
oltre alla manutenzione ordinaria della girobussola. 
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CAPITOLO 4

COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI



Le Aziende

S i confermano tra i Partner Promotori della Fondazione 
le aziende Siad Spa, Rolex Italia SpA e Rolex SA, 
UniCredit Spa e Fincantieri SpA. Tra i Partner Soste-

nitori a fianco di Nave ITALIA nel 2014 abbiamo il Gruppo 
Innowatio e Gazprom. Per sostenere le nostre attività è pos-
sibile anche fare una donazione in natura, ovvero sostenere la 
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus attraverso donazioni 
di beni e/o servizi prodotti dall’azienda. Molte solo le Aziende 
Amiche di Nave ITALIA che nel 2014 hanno scelto questa 
forma di sostegno, ricordiamo De Cecco e Sanpellegrino con 
le loro forniture di prodotti per la cambusa della nave, Ernst & 
Young per la revisione del bilancio economico, Alcantara per 
gli splendidi gadget distribuiti in occasioni speciali, il Cantiere 
Picchiotti e Perini Navi Group che hanno messo a disposizione 
il bacino e le strutture necessarie ai lavori di carenamento 

periodico della nave e per finire Boero Group che da anni 
mette a disposizione i prodotti vernicianti per la manu-
tenzione ordinaria del brigantino.
Una menzione particolare anche ai professionisti che for-
niscono i loro servizi a titolo gratuito: Studio Dell’Olio, Studio 
Ottonello, Studio Pleiadi, Studio Imagina, Marco Cappelli.

L'ACRI e le Fondazioni di 
origine bancaria

L a collaborazione con ACRI, Associazione di Fondazioni 
e Casse di Risparmio Spa, ci ha consentito di avere 
anche quest’anno il sostegno di alcune Fondazioni di 

Origine Bancaria per i progetti del loro territorio. Hanno 
aderito per i progetti lombardi la Fondazione Cariplo, per il 
Lazio la Fondazione Cassa di Risparmio di Viterbo, in 
Liguria la Fondazione Carispezia e in Piemonte la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Fossano e la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo.

Eventi e promozioni

N umerose sono le occasioni per organizzare un evento 
e Nave ITALIA offre l’opportunità di renderlo ancora 
più speciale. Aziende e privati che decidono di orga-

nizzare un evento a bordo significa che hanno scelto un modo 
nuovo e generoso per sostenere la missione di Nave ITALIA e 
rendere qualsiasi evento ancora più particolare. L’occasione 
consente di far conoscere agli ospiti le attività di solidarietà di 
Nave ITALIA e allo stesso tempo utilizzare una location speciale 
per proprio evento.
Nave ITALIA offre infatti spazi ampi e confortevoli per l’orga-
nizzazione di riunioni, incontri, conferenze stampa e altri 
eventi aziendali. Ecco chi ha contribuito:
• La Fondazione Livorno insieme alla Provincia di Livorno 

in occasione del Trofeo Accademia Navale e Città di 
Livorno hanno organizzato il 29 aprile 2014 un incontro di 
sensibilizzazione rivolto a tutte le Onlus e le scuole della 
città per far conoscere l’opportunità di partecipare ai 
progetti Nave ITALIA. 

• Il 7 giugno una speciale festa di compleanno si è tenuta a 
bordo grazie a Mariacristina Cedrini, cara Amica di Nave 
ITALIA, che ha coinvolto parenti e amici in una raccolta 
fondi a sostegno della Nave.

Le aziende continuano ad essere il principale canale di raccolta fondi della Fondazione
dalle quali provengono il 47% dei fondi raccolti. Altri contributi sui progetti sono stati invece raccolti 

attraverso le Fondazioni di Origine Bancaria e le associazioni beneficiarie che insieme rappresentano il 
25% della raccolta fondi annuale. Anche l’attività di comunicazione online e offline

è stata implementata grazie alla presenza sempre più costante sui social network e al nostro ufficio 
stampa che ci supporta nei principali eventi.
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La ricerca di risorse perché
nessuno sia escluso
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• L’8 giugno abbiamo accolto a bordo i donatori che hanno 
aderito alla campagna di raccolta fondi “Adotta una 
Vela” aiutandoci nell’acquisto delle nuove vele per fare 
veleggiare Nave ITALIA. Ogni vela riporta il nome del 
donatore o della persona alla quale è stata dedicata. Grazie 
al contributo di Roberto Sestini, Ceo Siad, Massimo Dentice, 
socio Yci, Sergio Santi, Commodore IFYR Italia e Giovanni 
Malagò, Presidente del Circolo Canottieri Aniene. L’incontro 
è stata l’occasione per issare insieme le vele della solidarietà.

• A Roma il 25 giugno 2014 presso il Circolo Ufficiali della 
Marina Militare si è tenuta la conferenza stampa di presen-
tazione della Straordinaria rotta di Nave ITALIA, la 
campagna 2014 che ha portato Nave ITALIA a circumna-
vigare l’intera penisola. La rotta ha portato la nave ad 
approvare nei principali porti italiani per imbarcare 25 
equipaggi “speciali”, marinai a tutti gli effetti, parte attiva 
dell’equipaggio di Nave ITALIA, un brigantino di 61 metri 
capace di rotte davvero speciali.

• De Cecco è a fianco di Fondazione Tender To Nave ITALIA 
Onlus dal 2010 come partner tecnico di prodotti per la 
cambusa della nave. Durante la sua sosta a Pescara, sede 
dell’azienda, Nave ITALIA e il suo equipaggio di giovani 
marinai sono stati ospitati venerdì 29 agosto presso il 
ristorante Les Paillotes per una cena e una serata conviviale 
cui è seguita nei giorni successivi la visita presso il pastificio di 
Ortona.

• In occasione del Natale il Rotary Bergamo ha devoluto 
l’incasso della cena di dicembre a favore di Nave ITALIA e 

della sua Fondazione. Un ringraziamento particolare a tutti 
i partecipanti e al nostro Presidente Roberto Sestini, pro-
motore dell’iniziativa.

Comunicazione
e ufficio stampa

N egli ultimi anni abbiamo implementato gli strumenti 
di comunicazione con l’obiettivo di rafforzare l’im-
magine della Fondazione e farne conoscere ancor 

più le attività.
Abbiamo consolidato la presenza istituzionale della Fon-
dazione sui principali social network (Facebook, Google+, 
YouTube) oltre alle news presenti nel sito www.naveitalia.
org e la piattaforma web www.tendertonaveItalia.net per la 
gestione dei programmi operativi a bordo durante la navi-
gazione. 
La newsletter di Nave ITALIA viene utilizzata per la dif-
fusione delle principali notizie ed eventi e per aggiornare 
tutti gli stakeholders sull’andamento dei progetti in corso e 
sulla navigazione di Nave ITALIA.
Per quanto riguarda l’ufficio stampa, gestito pro bono 
dallo Studio Imagina, continua ad essere il principale 
strumento di comunicazione della Fondazione. Collabora a 
stretto contatto con l’ufficio comunicazione della Marina 
Militare Italiana e garantisce la visibilità della Fondazione in 
occasione dei principali eventi.
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Proventi
	 Società	 408.000,00

	 Privati e Campagne	 62.033,99

	 Fondazioni di origine bancaria	 101.500,00

	 Enti beneficiari	 114.400,00

	 Eventi	 23.628,00

	 Proventi finanziari e straordinari	 31.126,78

	 Utilizzo fondo rischi	 119.342,58

47%

7%
12%

13%

3%

4%

14%

Oneri

	 Costi diretti per progetti	 322.835,32

	 Ammortamenti, oneri finanziari,	 364.816,39 
altri oneri ed accantonamenti	

	 Lavori di manutenzione	 153.538,29 
programmata ed ordinaria	

	 Oneri promozionali e da raccolta fondi	 20.458,94

	 Oneri di supporto generale	 84.882,41

35%

38%

16%

2%
9%

Partner promotori
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Il calendario 2015
di nave ITALIA

ENTE SEDE IMBARCO - SBARCO DATA

IIS Sibilla Aleramo Roma La Spezia - Livorno 19 - 23 maggio 

Ospedale Pediatrico Meyer Firenze Livorno - Genova 26 -29 maggio 

Isforcoop Agenzia di Formazione Genova Genova - Livorno 2 - 6 giugno 

Usl 5 - Fondazione CR Volterra Volterra Livorno - La Spezia 9 - 13 giugno 

Vivere Onlus Chieri (To) La Spezia - Civitavecchia 16 - 20 giugno

Fondazione S.Rita da Cascia Onlus Cascia (PG) Civitavecchia - Olbia 23 - 27 giugno

Scuola Media Tola Sassari Olbia - Olbia 30 giugno -  4 luglio

Ospedale OPBG  - Epilessia Roma Olbia - Civitavecchia 7 - 11 luglio 

Talenti fra le nuvole - Sordi Milano Civitavecchia - Livorno 14 - 18 luglio

Ospedale OPBG - Onco ematologia Roma Livorno - Olbia 21 - 25 luglio 

Istituto David Chiossone Genova Olbia - Olbia 28 luglio - 1 agosto

Agorà Onlus Olbia Olbia - La Spezia 4 - 8 agosto

FERMO NAVE 8 - 31 AGOSTO

Ist. Salesiano - Fondazione Carispezia                                              La Spezia La Spezia - Livorno 1 - 5 settembre

Ospedale OPBG - Autismo Roma Livorno -  Livorno 8 - 12 settembre

Talenti fra le nuvole - DSA Milano Livorno - Genova 15 - 19 settembre

Centro ITARD / Centro Don Tadini Montichiari (BS) Genova - La Spezia 22 - 26 settembre

Eos Coop. Sociale Carate Brianza (MB) La Spezia - La Spezia 29 settembre - 3 ottobre

IAL Lombardia SRL Sesto San Giovanni (MI) La Spezia - Genova 6 - 10 ottobre

Abilità e dignità Onlus Genova Genova - Genova 13 - 16  ottobre 

Condividere Papa Giovanni XXIII Fossano Genova - Livorno 20 - 24 ottobre

Disabilandia Onlus Livorno Livorno - La Spezia 27 - 30 ottobre

Per la stagione 2015 21 sono stati gli enti selezionati ammessi
a calendario e 9 quelli in lista d’attesa. 



Un altro
anno
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Grazie a tutto il personale dello
Yacht Club Italiano, della Marina Militare
e a tutti coloro che volontariamente 
dedicano il proprio tempo alle attività 
della Fondazione.
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!
Carlo Croce

Come sostenere
le nostre attività 
Unisciti al nostro equipaggio o continua a farne parte.
Hai tanti modi per farlo.

Con una donazione liberale
IBAN: IT 90 V 02008 01468 000060035817
C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della Fondazione 95108080102

Organizzando il tuo evento a bordo
Per informazioni scrivici a eventi@naveitalia.org 

Presentando un progetto
Se desideri organizzare un progetto educativo o riabilitativo a 
bordo scrivici a progetti@naveitalia.org, ti forniremo tutte le 
informazioni necessarie alla presentazione della tua candidatura.

Comitato di redazione
Paolo Cornaglia
Gabriele Iannelli
Giovanni Marengo
Astrid Muckermann
Laura Zampieri

Progetto grafico 
Carlo Alberto Liga

Stampa 
Tipolitografia ME.CA.
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Contattaci
Fondazione Tender
To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi
16128 - Genova
Phone +39.010.2770604 
Fax +39.010.2461193
info@naveitalia.org	
www.naveitalia.org




